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Domenica si corre 
la Parigi-Roubaix AVVENIMENTI SPORTIVI Anche Magni in gara 

oltre Petrucci e Bini 

IL GIRO DELLE FIANDRE HA DETTO CHE LORETTO RACCOGLIERÀ' L'EREDITA' DI BARTALI E COPPI 

Assi della Francia, del Belgio e d'Italia 
attenzione a Petrucci, campione dell'avvenire 
Nella corsa più massacrante d'Europa altri due soli atleti alla ribalta: Bobei e il furbo Decock 

LA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 
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TEATRI E CINEMA 

<0»1 nostro inviato •peci»'*) 
GAND, 7 — Per poco, Lorelto 

di Capottrada non ha tolto a Fio­
renzo di Monza la corona di « Leo-
ve delle Fiandre; infatti, sul tra­
guardo di Wetteren — un paese 
grigio come la cenere e dorè la 
pioggia cade di colpo, grossa e vio­
lenta come net film — Petrucci fi 
i to lo battuto di tre lunghezze. La-
retto ha una ruoto sicura e pronta, 
che guizza franca nello sprint: per-
che, allora, Decock gli è passato 
davanti? 

La storia è un po ' complicata 
Gentile, Petrucci me la Tacconi»: 
« E' andata cosi: l'inseguimento 
pancia a terra per acchiappare 
Bobet in fuga, l 'ho quasi sempro 
forzato io; gli altri — Schotte, De­
cock e Ollivier, in particolare • -
battevano la fiacca; forse, davano 
già per scontata la vittoria di Bo­
bet e si erano rassegnati. Poi, 
quando si è preso Bobet, è comin­
ciato il tira e molla: mi hanno 
stretto nella morsa; hanno corcaio 
di .stancarmi. Scappavano tutti, uno 
dopo l'altro. E io dietro.. . Ero solo 
contro tutti. N o n conoscevo Decock, 
non sapevo che è u n uomo veloci; 
Perciò, io s tavo attento al le ruote 
di Schotte e di Van Est, fili uomini 
•*• cioè —- che ne l lo sprint credevo 
avrebbero potuto darmi fastidio. 
Invece è partito Decock, alla di­
stanza. Mi ha preso in contropiede: 
ho reagito subito, m a era troppo 
tardi Decock era già passato. Cos» 
ho fatto appena in tempo a tener 
lontano Schotte. Ho perduto un.t 
occasione d'oro; se avessi saputo 
che Decock è molto veloce, non lo 
avrei mollato, perchè ero ancor* 
in forze e pronto per uno sprint; 
tu l o sai, Jo hai visto . . .» . 

Infatti, Petrucci è arrivato bene 
in se l lo: a l confronto dell'attr'an-
no, che m i cascò ne l l e braccia sfati­
co morto. Loretta ieri, su! traguar­
do di Wetteren, era un fiore d> 
serra. Vuol dire che Petrucci co 
ntincta a fare la scorza: si fa duro, 
attento, furbo; più in là, sarU dijjl-
file metterlo nel sacco. 

E, ora, Petrucci aspetta la Pn-
rlgi-Bovbaix: « P e n s o sia una corsa 
che mi si adatta; per questo scappo 
via subito da Gand. Vado a casa. 
perchè i l mangiare d i qui mi pesa 
sullo stomaco. Sarò a Parigi «Ila 
vigilia della corsa, in tempo per 
una buona dormita. Poi, al le: an­
cora nell 'avventura Farà punti 
anche nella Parigi-Roubaix, Pe­
trucci? L'Intenzione ce l'ha: Io 
classe e la forma non oli mancano. 
Petrucci ne l la Pariai-Roubaix, sarà 
un uomo da tener d'occhio. PercW 
sul pavé, ora, ci salta sopra come 
un grillo. Assi di Francia, del Bel­
gio e d'Italia, attenzione: Petrucci 
vola! 

E' il Grro delle Fiandre che gli 
ha. dato le ali. Questa corsa tre­
menda, sempre in tempesta, che 
n o » sta mai ferma, porta sul palmo 

'in maniera spavalda e decisa: è 
scappato sul Muro di Grammont, 
ha tentato l'avventura, come Magni 
l'altr'anno. Ma Bobet non è riu­
scito a guadagnare un grosso van­
taggio. Così, è bastata uva disgra­
zia da poco (la catena che salta 
dal rocchetto della moia libera) 
perché Louisoit dovesse poi am­
mainare la bandiera di battaglia­

no vinto, invece, un ragazzo fur­
bo: Roger Decock, Ha vinto allo 
sprint, di sorpresa. Decock è della 
leva di Petrucci, o giù di lì. Ma, 
tn corsa, non si è fatto vedere: è 
spuntato sul traguardo, giusto in 
tempo per portar via la vittoria u 
Petrucci, Anche se e furbo, qual-
cnc volta merita Un premio. De­
cock lo ha avuto, ma è più grosso 
di lui. 

Bobet, Decock, Petrucci: i tre 
uomini — cioè — che per un ver­
so o per l'altro, della corsa sono 
stati t protagonisti. 1 soli tre uomi­
ni, anche, che sul Muro di Gram­
mont non hanno messo » piedi ri 
terra; ali altri, tutti oli altri, u» 
pezzo lungo o breue delta rampa 
l'hanno fatto con la bicicletta in 
spalla. Van Stccnbergen, sul Muro 
di Grammont, pareva il Cristo sul 
calvario con la croce. 

Anche Falzoni, forse, sarebbe ria 
scito a fare la rampa in bicicletta, 
ma Van Steenbergen lo ha urtato, 
lo ha fatto cadere. Così, Falzoni si 
è staccato; e poi, non è più riuscito 
a prendere le ruote lanciate all'in 
seauimento di Bobet. Comunali* 
Falzoni si è battuto bene ed ha 
portato al traguardo una corsa di 
impegno, buona nel complesso. 

Gli altri ragazzi (anche Bini è 
un ragazzo, un vecchio ragazzo) 
sono venuti n teniure l'avventura 
e non hanno avuto fortumi: Ros­
sella e Bini hanno raggiunto il tra­
guardo, uni l'ordine di arrivo non 
fa i nomi. C'era confusione, u Wet­
teren; pioi'ewi, lacera freddo. For­
te il giudice d'arrivo, stanco di 
aspettare, ha tagliato la corda. Chi 
ci ha rimesso sono stati Rossella e 
Bini. E sono arrivati tardi perchè 
per strada hanno avuto dei guai: 
Bini ù caduto due volte e, per po­
co, non si è spaccata la testa; ftos-
«ello ha rotto la sella della bici­
cletta. Piasca, Lamberlini e Crtp-
pa, invece, sul traguardo non ci 
sono arrivati; anche per loro, di­
sgrazie e fella: Piazza ha spaccato 
tre gomme, Lambertini ne ha sjiac-
catp due e Crippa Ita fatto un salto 
mortale che lo ha ammaccato tutto. 

Il Giro delle Fiandre è una corsa 
per la quale, proprio, prima di par 
tire, bisogna raccomandare l'ani 
ma al Dio delle corse. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Sta bene Nino Farina 
malgrado l'infortunio 
TORINO. 7 — Ieri durante la gara 

al Valentino nessuno diede grande im­
portanza all'incidente occorso a Nino 
Farina, e lo stesso pilota rientrò di 
corsa ai « boxes » per tranquillizzare 
la moglie e i dirigenti che lo atten­
devano ansiosi. Senonchè lersera Fa­
rina accusò persìstenti dolori al to­
race. e in seguito all'esame radiogra­
fico si è riscontrato oggi che egli ha 
riportato la frattura di tre costole. 

Poiché le condizioni del corridore 
non tendevano a migliorare, i me­
die! tenevano che sì fossero verifi­
cate lesioni interne assai più gravi, 
ma fortunatamente in serata 11 suo 
stato è buono si che il medico cu­
rante ha potuto escludere qualsiasi 
complicazione. 

Funari battuto da Sneyers 
LIEGI. 7. — Il peso mosca italia­

no Nicola Funari è stato battuto al 
punti in dieci riprese dal campione 
belj»a dei gallo Jean Sneyers. 

DOPO LA SCONFITTA SU TUTTO IL FRONTE DELLE « TATTICHE CHIUSE » 

Qualcuno sostiene ancora 
i pregi del mezzosislema? 

L'inieressc del massimo torneo è concenti-aio ora sulle squadre di coda 

G I R OH E • A » 

In tetta l'Attrea 
KUnlUti: Utrce- Tarsia!» 3-1; OstiMw-Ti.r-

p:<jnattdr* t-'l; Tu-.cenu-(J:inimport 2-0 (per 
I]DOÌC.II: Ilrut'.aiio-Mft'-fi'ts* 1-1; l'uitai*-
<te!!uu-V:terbo 4-0: Pol^rif.co-Fi'unic'oo 7-1. 

CUui&U; \<itm [>. 'Sì: Poligrafico, Ostan­
te e Tar'iuin.i 30: To'piflfttttara 2fi; Brac­
ciali'» 21: Mancini 23; llains:»* * Viurho 20: 
Mattitfje 19: Ci\;urjKt»ÌI»M. 18: 1Wan'.i 17; 
GlasnsjK'ti 10: f'.'tini.V.'i" 7. 

Astrea-Tarquinia 3-1 
TARQUINIA: Colombo. MlclK-.i. P;>-

paro/zi. Scverlni. Giudizi, Rocchi, 
Gagni, Marongini. Martelli. De San-
tfcj. Tombini. 

ASTREA: Reniè, Ruozzi, Mosca. Fe­
deli. Rinaldi. Panda, Zannini, Spi­
nelli. Massi. Antonini, Ti inoli. 

Arbtro: Cataldo di Roma 
lieti: al 9' Mosca, a! 39' Afarouclnl; 

nella ripresa; al 5' Antonini, a! 39' 
Antonini. 

Il Tarquinia avrebbe potuto pareg­
giare se I Miai attaccanti non aves-
nero sciupato le molte occasioni da 
goal loro ca!>itate. l'Astrea al con­
trario, ha approfittato def«li errori 
commessi dalla difesa del laziali, in­
fatti due dei tre fioa! segnati dal-
l'Asirea sc io st.'iti errori della difesa 
(prima rete M-imata su calcio di pu­
nizione seri/a barriera, terza lete se­
gnata su alMi.'igo di un difensore 
tarc|iiir.e*e ai portiere intercettato da 
un attaccante dell'Astrea). 

I mleliori per gli sconfitti sono 
«tati; Giudizi. Rocchi. Tutti l vinci­
tori hanno giocato sullo stesso livel­
lo. Discreto l'arbitraggio. 

Sergio .Mane ori 

L'attuale classifica 
del «Desgrange- Colombo» 
1) PETRUCCI (Italia), p. 37; 

2) Decock (Belgio), p . 20; 3) MI­
NARDI (Italia), p. 17; 4) FAL­
ZONI (Italia), Blusson (Francia) 
e Schotte (Belgio), p . 15; 7) Ge-
miniani (Francia) e Van Est 
(Olanda), p. 13; 9) Redolii (Fran­
cia), p. 11; 10) SEGIIEZZ1 (Ita­
lia) e Bobet (Francia), p. 10; 12) 
Sebaer (Svizzera) e Kete l t er 
(Belgio), p. 9; 14) Robio (Fran­
cia) e Oll ivier (Belgio), p . 8; 16) 
PETTINATI (Italia) e Dnpont 
(Francia) p. 7; 18) MORESCO 
(Italia) e Anthony» (Belgio), 
p . C; 20) BARDUCCI (Italia) 

detto m a n o Petrttccì; Io mostra con 
orgoglio; è il nuotro campione. In 
Italia prenderà il posto di Coppi * 
Boriali nel cuore della folla? E' 
giovane ancora troppo, Loretto, * 
perciò ancora potrà avere qualche 
defaillance. Ma è certo: Petrucci, 
tra i giovani, è quel lo che va le dì 
pi*. Anche perché è Quello che più 
azzarda. Petrucci n o n ha paura di 
«ecfuno e, se qualche volta si bru­
cia l e ali, che cosa / e ? fi suo do­
mani è lungo e domani, per Pe­
trucci, c'è sempre la possibilità del­
la rivincita. 

Intanto è lassù Petrucci, sull'al­
bero del « Desgrange-Colombo » r 
per buttarlo giù ci vorranno buone 
braccia. 

Ci ha propalo Bobet, ieri, ma 
non c'è riuscito. Non c'è riuscito 
anche perchè la iella Io ha fer­
mato per strada. Bobet si t battuto 

11 fatto che la schedina del « T o -
to>» sia stata caratterizzata dome­
nica da ben tredici segni « u n o » , 
sarà certo stato motivo di discus­
sione fra gli appaS3ionati e di spia­
cevole maraviglia fra i vincitori 
delusi per le quote irrisorie. La 
circostanza merita di esser sotto-

quattro terzini e una volta subito 
il primo goal non hanno più sa­
puto balbettare un'azione offensi­
va, che la Lucchese ha allineato 
Parodi come mezzala affidandogli 
però il compito di... marcare Piola, 
che la Roma ha perduto a Marassi 
sopratutto per aver rinunciato in 

lineata, perchè non ha precedenti "partenza a una equilibrata partita 
(ci sembra) noi la storia del cam- d'attacco, ecc. Rileverete anche 
pionato di divis ione nazionale, so 
pratutto se si esaminano i risul­
tati del la Serie A congiuntamente 
a quelli della Serie B. 

Ecco in sintesi i dati sulla nona 
giornata di ritorno. Serie A: dieci 
vittorie su dieci al le ospitanti, per 
un quoziente-reti di 29 a 3 sfavo­
revole alle ospiti (comprendendo 
anche l'anticipo di sabato tra Juve 
e Sampdoria) . Serio B: nove vit­
torie su dieci ai padroni di ca.=a 
(unica eccezione il pareggio del 
Vicenza a Treviso) , e uno scarto 
di 17 goal contro 4 . Complessiva­
mente, fra A e B, le squadre che 
giocavano sul campo amico si s-on 
presi 39 punti su 40, segnando 46 
goal e subendone appena 7. 

E' una combinazione fortuita? 
Non crediamo, perchè caratteristi­
ca de l la giornata di domenica era 
la trasferta di quasi tutte le squa­
dre pericolanti, ossia del le meno 
solide e del le più... impaurite. Ba 
sti dire che in Serie A hanno gio­
cato in trasferta sette de l le ultime 
nove classificate, e non d e v e stu 
pire il fatto che esse abbiano tutte 
perduto. Non d e v e stupire, sopra­
tutto, perchè forse s i n dal momen 
to in cui sono scese in campo que 
ste squadre avevano già segnato il 
risultato sfavorevole, in quanto per 
l'eccessivo timore di perdere ave­
vano deciso di adottare la più an 
tispertacolare, la p iù antisportiva e 
anche la più inefficace de l le tatti­
che di moda: il meizosistema 

E' un tasto sul quale abbiamo 
più volte battuto, questo, e non ci 
s iamo mai lasciati ingannare dai 
risultati positivi che quelle tatti­
che a chiavistel lo hanno talvolta 
fruttato (perchè nessuno potrà mai 
contestare l'ipotesi che u n pareg­
gio guadagnato con una tattica ri­
nunciataria avrebbe potuto tramu­
tarsi i n «uccesso pieno con un po' 
più d i coraggio n e l l e azioni offen­
s i v e ) . E fa piacere ri levare che 
stavolta i mezzasistemisti sono sta 
ti sconfitti su tutto il fronte. 

Rileggetevi l e cronache del le 
partite d i A e anche di B . Ri leve­
rete che il Torino è sceso a N a ­
poli con Picchi ala fé subito ar­
retrato in di fesa) , che il Padova 
« il Como hanno applicato s in dal 
l e prime battute l a tattica 

che altre squadre (come il Paler­
mo a Trieste, il Legnano a Por-
rara, la Reggiana a Venezia, ecc.) 
hanno visti frustrati i loro ten­
tativi ostruzionistici da goal a sor­
presa, di fronte ai quali lo schie­
ramento che ora stato preordinalo 
ha perduto tutta la sua vntidità. 

Quella scorpacciata di goal che si 
son fatta gli attaccanti de l la Lazio, 
del Napoli, della Fiorentina, della 
Spai, persino dell 'Atalanta e della 
Triestina, non si sarebbe certo ve ­
rificata se gli allenatori de l l e ri­
spettive avversarie avessero avuto 
meno t imor panico. E pertanto si 
è avuta la simultanea riscossa su 
quasi tutte le squadre di buona 
classifica aspiranti al quarto posto. 
oggi p iù che inai conteso. 

Cosa dire sul derby milanese? 
Niente di più di quanto già s'era 
detto alla vigilia, e cioè che l'at­
tenuato interesse per la conquista 
del titolo avrebbe tolto lustro al 
confronto fra il Milan e l'Inter. H E 

vinto il Milan, meritatamente, ma 
he anche avesse prevalso l'Inter la 
Juventus avrebbe continuato a 
dormire sonni tranquilli.. . 

Il vero interesse de l torneo è 
ora tutto rivolto verso la coda d e l ­
la classifica, nella quale sono ag­
gruppate la bellezza di otto squa­
dre. dal Bologna all'Atalanta, da 
quota 25 a quota 22 (e cioè, in me­
dia-primato, da 17 a 20) . Questo è 
il vero campionato, che ancora re 
sta da giocare, nelle residue dieci 
giornate di gare. 

REMO 

Chinotto Neri-Cagliari 
anticipato a sabato 

L'incontro de l C a m p i o n a t o c a l ­
c is t ico di S e r i e C Chinot to Neri~ 
Cagliari si svo lgerà sabato 12 al le 
ore 16 al Motove lo t i romo A p p i o . 
A n c h e il succe s s ivo incontro Ch i ­
notto Ner i -Carbosarda sarà a n ­
t ic ipato a sabato 19. 

Le quote del Totocalcio 
Hanno realizzato il punteggio di 

« tredici » ben 113 mila giocatori, 
ai quali spetterà ciascuno L. 1630; 
ai « dodici », che sono 221.0M, toc­
cherà invece circa 830 lire. 

Bracciano-Maccarese 1-1 
BRACCIANO: Viola. Albleri. Ca-

prlo. Esposito. Mondini. Tarqulnl. De­
rider!. Paoluccl. Ghetti, fardelli ir, 
Dubois. 

MACCAHESE: Isidoro. Rossi. Mas­
cari, Polo II. Filacchlonl, Fracas, 
MatthtEzl, Marengo, Ricciu. Polo I, 
Pazzelll. 

Arbitro: Ve Angells. 
Reti: nel primo tempo: al 24' Mon­

dini (rigore) e al 39 Pazzelll. 
Il Bracciano, pur dominando dal­

l'Inizio alla fine, non é riuscito a pie­
gare la coraggiosa e ostinata resi­
stenza del Maccarese. 

Grati, Andreoli, Firmani, Moranti. 
Celestini. 

CYNTHIA: Abbatini, Giombolini; 
Orazi, Pasqualucci; Lommi; Bernar­
dini; Corese, Bianchi, Ranieri, Sllve-
strinl, Pistoia. 

Arbitro: De Laurentis di Roma. 
ALBANO. :• — Anche se ha vinto 

con lo scarto di cinque reti, quella 
odierna è stata la peggiore partita 
giocata dal Cynthia sul proprio cam­
po. Primo tempo: al 9* segna Coresi 
del Cynthia. al 12' ancora del Cyn­
thia segna Ranieri, al 33' il portiere 
dea Ludovisi si infortuna e abbando­
na il campo, al 35' Scatolini per il 
Ludovisi riduce le distanze. Secondo 
tempo; al 35' segna ancora Silvestri-
ni per il Cynthia. al 40" Pistoia, al 
42" Hanieri e ancora Pistoia al 44". 
Buono l'arbitraggio. 

Alfredo Sctplonl 

Murialdalbano-8pes 2-2 
SPES: Lei», Sgreccia, Azzini. Im­

bimbo. Cavo, Andreuzzi, Alfieri. Di 
Jorio. Nicolucci, Jandolo, Laurenzi. 

MURIALDALBANO: Mollica. Ri­
ghi. Gilbert!. Gagliarducci, Rossetti, 
Liberati. Negl. Conti, Ercoli, Simoni. 
Fondelli. 

Reti; primo tempo: al 15' Gilberti; 
secondo tempo: al la' Negi. al 25' Al­
fieri. al 40* Di Jorio. 

Una grande partita dei ragazzi del 
Murialdalbano. che pur ridotti a die­
ci uomini per l'espulsione di Righi. 
hanno tenuto bravamente testa alla 
Spes. '• 

Trionfate-Pirelli Tivoli 1-0 
PIRELLI TIVOLI: Mattel, panan­

te F.. Cipriani. Jusini; Cecchettl K., 
Morselli; Bernardini, cecchettl l \ , 
Panante A.. Silvestri. Pnnei. 

TBIONFALMINERVA: Salvioni. Lil­
lo. Pappalardo. Catelli; Andreoli, 
Bianchi; Lenzl, LoUolo, Tureilo. Ba-
gnerini, Panzlnl. 

Partita combattuta e dalle molte 
occasioni mancate da ambo le parti. 

La Trionfalminerva ha ! attenuante 
ut aver giocato per tutta la ripresa 
In dieci uomini dato che Bagnerini 
essendosi infortunato al 43' del pri­
mo tempo, usciva definitivamente al 
27' della ripresa. 

La rete decisiva veniva segnata oi 
testa da Bagnerini al 42" del primo 
tempo su centrata di Panzlnl. 

Alberto Incorati 

Rìeti-STEFER 2 .1 
RIETI: Simeoni. Colantoni, Romer-

si. Discepoli. Santarelli, Pugllelll, Ga-
lassini, Mariantoni, Scopigno. Esposti, 
Tozzi. 

STKFER: Nardonl, Jommi, Corrieri, 
Lltta, Bapeti, Rossi, Lombardozzi, Fo­
glia, Pieri, Spigrii, Acquaviva. 

Ketr; primo tempo: a! 10' Scopigno; 
secondo tempo: a) 27' Discepoli e al 
44* Acquaviva. 

Partita facile per 1 padroni di ca­
sa. che andati In vantaggio al 10' del 
primo tempo con Scopigno hanno con­
solidato il Buccefso con un'altra rete 
di Discepoli al 27' della ripresa. Sul 
finire Acquaviva ha segnalo per la 
Siefer il troni della bandiera. 

Carlo Salvioni 

R. E l e t t r i c ì i à - G u i d o n i a 4 - 0 
ROMANA ELETTRICITÀ-: Sandro-

ni, Z a e e h e 1, Semproni. Barboni. 
Claiuano, Carnevali, Mazzoni. Lucci, 
Scovazzl, Plinli, Di Rocco. 

GUIDONIA: Lo Bianco, Martini, 
ClUantu. Onori l i . La Catta, decot t i , 
Di Lauro. Fiorentini, P a o l a e e 1, 
Onori I. 

Reti: nei primo tempo: al 3C Sco­
vazzl, al 45' DI Rocco: nella ripresa: 
al 22' Lucci, al 27* Plini. 

Partita povera di contenuto tecnico 
quella giocata a Guidonia tra la squa­
dra locale e la Romana Elettricità. I 
padroni di casa hanno resistito alla 
pressione degli aziendali romani per 
circa 35*. poi sono crollati. 

Tra I migliori In campo sono da se­
gnalare: Barboni e Clauiano 

Carlo Bini 

Poligrafico-Fiumicino 7-1 
POLIGRAFICO: Spallacci, Cesarot­

ti, Gianni. Ceccarelli, Cristiani. Me& 
setti, Manchetti, Funaro, Vltone. 
Bertazzl AntenuccL, 

FIUMICINO: Mauro, Petrarca, La-
rena. caidagnetto, Fonchieiu Marl-
nucci Duro. Novelli Nona, Agostini. 
Desideri. 

Arbitro: Natalizio eli Isola Liri. 
Jtforcolori: al 10' e al 28' Bertazzl. 

al 31' e 32' Vltone; nella ripresa al 
13' Funaro. al 16' Nana, al 32' Mo­
schett i e al 43' Antenuccl. 

La partita tra 11 Poligrafico e 11 Fiu­
micino si è conclusa con una chia­
ra vittoria per sette a uno a favore 
delia prima. AI trentunesimo del pri­
mo tempo il Poligrafico aveva già In 
mano le sorti della partita avendo 
realizzato ben quattro reti. Nella ri­
presa. non pago del già lauto botti­
no e approfittando dell'enorme con­
fusione regnante in campo avversa­
rio. il Poligrafico riusciva a realiz­
zare altre tra jeti 

Salvatore Santoro 

G I R O N E « B » 

Battaglia a cinque 
Risaluti :Cjnthi*-Lii4i)ii«i ri-I: K.-minj V.:.!-

!;>i!i-tiai(i<ni» t-0: Tt: •stal'iiottvi-p.tfll: T.-
i 1-0: R:<"!i-St*I<T --1: t'rflttafrmta-fuVart» 

"-(•: Mnt'.alJalhio«-Siijs l'-"J. 
Clutifict: (~rt>t:jfim:j e Tr.miaim^-.:»» 

penti "0: Sp.j •.".»: lt<.-iuti EVttJv::.» «• Sit-
?.-r •**; Murlildi'.lu».. SS: Wlìrtr. »: R"«l. 2t: 

p : h a t'J: Su'- 4».. .1: 1* ••••:: T mli 11: 
tiaiikva'4 4: l̂ 'lc"".-. !. 

Cynthia-Ludovisi 6-1 
LUDOVISI: Mercurio: Cingolani. 

Piccioni, Prece: Farappi. Scatolini; 

Le società di A 
riunite a Milano 

Cercano di rimettere in di ­
scussione il « lodo Barass i»! 

MILANO. 7. — Nella sede del Mi­
lan ha avuto oggi luogo una riunio­
ne dei delegati di tutte le società 
di Scric A. che hanno esaminato 
la questione dello spareggio fra la 
quartultima di Serie A e la secon­
da di Scric B. Naturalmente tutte 
le società pericolanti hanno espresso 
il... desiderio di ritardare di una 
stagione l'applicazione del lodo Ba­
rassi. 

Si è quindi parlato delta retribu­
zione degli arbitri, ma sia il Presi­
dente dell'A.I.A. dr. Ronzio che l'av­
vocato Mauro hanno tenuto a ri­
badire che l'arbitro non deve rice­
vere un compenso \-ero e proprio. 
essendo la sua « una missione e non 
una professione*. 

La questioie degli stranieri nelle 
nostre squadre, che doveva anch'essa 
essere dibattuta oggi, è stata rin­
viata ad altra riunione. ET chiaro 
comunque che anche su questo pro­
blema le massime società tenteranno 
di tornare indietro e di far abroga­
re le decisioni già prese dal Const-

de i glio Federale. 

DA IERI A ROMA I COMPATRIOTI DI LARSEN 

Domani contro lo Lazio 
i norvegesi del Sarpsborg 

Ieri sera sono arrivati a Ciamplno 
l calciatori norvegesi del «Sarpsborg 
F.B.C. ». squadra campione di Nor­
vegia dell'anno 1351. che come è no­
to affronterà domani allo Stadio To­
rino (ore 16» i bianco-azzurri della 
Lazio. 

Per l'Incontro la Lazio ha fissato i 
seguenti prezzi d'ingresso: tribuno 
eentrole numerato L. 1.000; distinti 
L. 500; Curve L. 200. Saranno valide 
tessere ed abbonamenti (tagliando A). 

Nulla ancora di deciso per la for­
mazione azzurra che affronterà la 
squadra norvegese; si presume che i 
titolari giocheranno un solo tempo. 
per lasciar posto nella ripresa ai 
rincalzi. Assente sarà certamente An-
tonazzi al quale, nell'incontro con il 
Padova, si e riacutizzato il noioso 
dolore alla caviglia. 

La sconfìtta di Genova ha riporta 
to... il maltempo nel « clan » giallo-
rosso. Nel pomeriggio dt feri H 
« Giallorosso » è ritornato alla cari­

ca contro Viani. con critiche molto 
dure. I giocatori che sono rientrati 
ieri mattina da Genova, sono tutti 
in buone condizioni. Viani non ha 
ancora stabilito con precisione il pro­
gramma della settimana, comunque 
un Incontro di allenamento appare 
improbabile. 

L'A i-sena! in finale 
nella Coppa d ' Inghi l te r ra 

LONDRA. 7. — Battendo oggi il 
Chelsea per 3-0, l'Arsenal si è qua- , - , x r n M „ i , j n i 
liticato per la finale della Coppa '» « « « s c h i n i . 

Girone C: il Fiorentini minacciato 
l i u l U t i : FwtUuil»-G»eta. 2-2; .VTAO-l'iorw-

tini 1-0: Htttuio-Miotarao 3-0 (per rinunce): 
Moat«M£ra-F<ia<U 0-0: Aprilia-Aniio 3-1; Almas-
S. Aureli» 3-1; Osti» Msre-?i. Tradlevero 4-0. 

Clunftet: KoutiUni punii 39; ATAO 37; 
Alnws 30: Fondi 2S*. Nettuno Si; Gieti 2.V. 
Oitii AUie 24: Fotti ludo 21: Anzio 19: Monte-
stero 18; .Vuoi» Aowli» 16: X. TrtMewe 11: 
Aprili» 9: Mintn«o 1. 

ATAC-Fiorentini 1-0 
A.T.A.C.; Tacconi- Del Gatto. Bar-

tolocci. Borin; Bianchini. Zoppi; Ric­
ci. Caseiiato. Cippettini, De Santis, 
Rosclto. 

FIORENTINI: Sacrestani; Roncaio-
II, Flllppetti, Sansoni: Becchetti. Di 
Lolll; Munzi, Gorrieri, Arpino, Cop-
pln. Pellonl. 

Reti: 39' p. t. (Rigore) Del Gatto 
Arbitro; DI Giambernardino 
Inizio in sordina di ambedue le 

compagini, con netta prevalenza dì at­
tacchi dei i,'ia'!orossi dei'.'Atac. Batti 
e ribatti, si arriva al 39' del primo 
tempo, quando Caseltato. facendosi 
luce hi una mischia sotto la casa di 
Sacrestani, calciava in rete. Sulla "li­
nea bianca perù. Roncatoli respinge­
va con le mani: rigore. Batte Del Gat 
to che trasforma in rete. 

II «serrate» effettuato dai rossi 
della Fiorentini per tutta la ripresa. 
è rimasto senza esito. 

Tra I migliori in c.-ìinpo Tacconi e 
Borin per l'Atac e Coppiii e Filippei-
li per !a Fiorentini. 

Bruno I>e Santis 

vigore e decisione e raccorcia le di­
stanze al 15' con Moresco. Poi nien­
te più: la difesa dell'Alma regge be­
ne e assicura la vittoria. 

Ostia Mare-N. Tras tevere 4-0 
NOVO TRASTEVERE: Fabrizi. De 

Pasquale, Pietrangelo Bertea; Patarca, 
Remoli; Fabrizi M., Cremi, Ferrari, 
Tazzilli. Elmi. 

OSTIA MARE: Mereu. Castaldi, 
Forte. Reddavide; Orsi, Pittacelo; Fa­
biani, D'Angelo. Pazzaflni. Catalano, 
Bosi. 

Reti: primo tempo: autorete di De 
Pasquale; secondo tempo: al I' D'An­
gelo. al 2' Catalano, al 28' Passafili. 

Il Novo Trastevere ha lasciato lar­
gamente sconfitto il rettangolo verde 
dell'Ostia Mare. Sconfitto da se stes­
so, dalla fortuna che non gli ha dav­
vero mostrato le sue grazie e sopra­
tutto dalla superiore levatura tecni­
ca dei padroni di casa che non han­
no certo brillato per correttezza, t ia-
scinando a volte nel loro gioco duro 
anche gli ospiti. Ciò non di meno la 
partita ha avuto dei bei spunti tec­
nici ed è riuscita ad interessare il 
pubblico sino alla nne. 

Rtutnas 

M o n t e s a c r o - P o n d a n a 0 - 0 
FONDANA: Lecci: Grassi. Cima, 

Parisi; Nunziata. De Santis: Beria, Pa-
risella. Basile, Mazzena. Orlando.-

MONTE SACRO: Barbieri; Penta. 
Del Latte. Andreani; Trani, Bertusi: 
Antonelli. Chiasserini. Serena, Cuc-
chiella. Riva. 

Nella fossa del Montesacro » i gra­
nata del Fondarla ed i verdi del Mon­
tesacro hanno dato vita ad una par^ 
tlta scialba povera di contenuto tec­
nico e di reti. I fondani. pur svol­
gendo un maggiore volume di gioco, 
non sono pervenuti al successo per 
la poca vena di Basile. I locali quin­
di possono essere soddisfatti del loro 
ennesimo pareggio casalingo che pre­
mia la loro tenacia. 

Per la cronaca, quattro volte la re­
te di Barbieri è stata messa in pe­
ricolo. ma sempre i difensori verdi 
hanno allontanato la minaccia. 

SI sono distinti: Grassi. Nuztata. 
De Santis. Beria e l'infaticabile 
Mazzaccone fra gli ospiti: Barbieri. 
Andfeani. Cucchietla e Riva fra i 
locali. 

Luigi eval ione 

d'foghilterra. La semifinale era stata 
già giocata sabato scorso al Totte-
nbam ed era terminata 1-1. 

All'incontro odierno vittoria l'Ar­
senal (che è anche capolista del cam­
pionato a pari punti con il Manche­
ster United) ha acquisito il diritto 
di contendere nella finale la Coppa 
ai denetori del Newcastle tmited. 

Almas-Nuova Aure l ia 2-1 
ALMAS: Cervini. Gentilini. Ber­

nardi. Sestacci. Petruzzi. Contin, 
Caldlero. Pancirolli, Colombo. Ferra­
ri. Arduini. 

NUOVA AURELIA: Remoli. Barto-
tini. Volpiceli!. Galli. Francescani. Di 
Giacomo. Passi. CioIH. Ci«Ui. More-
echini. Frangini. 

Reti: primo tempo: al 17* Caldiero. 
al 40* Colombo: secondo tempo: al 
**' Moreschini. 

L'Almas. partita a favore di vento. 
prende subito d'assalto la rete avver­
saria e pervenire al successo con 
Caldiero al IT. Sul finire del tempo 
(al 401 Colombo, con un forte tiro. 
segna ancora per gli almasini. 

Nella ripresa, si cambia campo e 
cambia la musica di gioco. E" infatti. 
la Nuova Aurelia ad attaccare con 

G I R O N E « D » 

A chi il 2. posto? 
Risaltiti: IdaiiCJL la>-l'.u>;iji •_'-:>: <<Qii,<t-l'f-

l~>iìj Lir: 1-0: ("a-.:ru-t!;!!a W): Faiar-Rubiir 
3-0; OrcMi-Oo»!! t !-0. ValnjioK-W-PV-riìpmrvo 
1-1. R:p.->-na: .Visìr:. 

CUssific»: tVr.aa» pani; 4̂ >: KATMK X'.>: 
Romina lUi 27: (Volare:;'' i»|: •'waiet 2:'.: t*.n-
•"«•rvi •.•: Itc'iur a»: VJ!™ii.-.n.- IO; tilt-: 
l ì ; Fluiti l.'ì: \i.aj i- (V- Ì>H 111; Uhlt 
I-ri !». 

Ceccano-Cosmet 1-0 
CECCANO: Ccriani. Giovannoni. 

Hagandolfer. Celani. Ferri. Casavec-
chia. Scagliarmi. Guadagno!!. Gabrie­
le, Facchini. Bruni. 

COSMET: Moretti. De Filippo. So-
derini. Mancinelli. Vellani. Manciati. 
Corneli. Triboli. Montanari. 

Reti; al 34' della ripresa Scaglia­
rmi. 

Contrariamente alle previsioni il 
Ceccano si è dovuto contentare di 
una vittoria striminzita sul campo 
della Cosmet. I ragazzi di capitan 
Vellani si Sono battuti bene e forse. 
con un pizzico di fortuna, avrebbero 
potuto anche pareggiare. Tra i mi­
gliori in campo sono da segnalare: 
Ceriani. Giovannoni. Casavecchfa e 
Guadagno]! per il Ceccano; Vellani, 
Arena. Soderini e Mancinelli per la 
Cosmet. 

Romana Gas-Fiuggi 2-2 
ROMANA GAS: Baccarini. Pasqua­

li. Martinucci. Pedrosi, Chiodi. Ven­
tura. Sabatini. Tanni. Cairoli. Trom­
betta. Isidori. 

FIUGGI: Di Maio. Lorenzetti. Bo­
nomo. Alvìti. Scacchi, Giorgili, Pin­
na. Nardi. Cingolani. Stoppa. Alba­
nese. 

Reti: primo tempo: al l ' ir Sabatini, 
al 15' Nardi, al 25" Tanni; nel se­
condo tempo: al 45* Nardi. 

A 30'* dalla fine, quando ormai il 
risultato di 2-1 a favore della Roma­
na Gas sembrava definitivo, il Fiug­
gi è riuscito con un bel goal di Nar­
di ad acciuffare il pareggio. II 2-2 
premia però giustamente le due squa­
dre, che si sono battute con punti­
glio e generosità. I migliori: Trom­
betta e Martinucci per la Romana » , , ,„ , , 
Gas. Scacchi e Stoppa per il Fiuggi. P o » 0 

RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are-
nula, Astra, Augustus, Alhambra. 
Appio, Atlante, Acquario, Bernini, 
Clodio, Corso, Del Vascello, Delle 
Vittorie, Diana, Eden, Esrpero, Gar­
batela, Goldenckte, Giulio Cesare. 
Impero, Iris, La Fenice, Mazzini. 
Massimo, Metropolitan, Nuovo, Olìm­
pia, Odescalehi, Orfeo, Ottaviano. 
Palest ina, Pario'.i, Planetario, Pa­
lazzo, Rex. Roma. Sala Umberto, 
Salario, salone Margherita, Trieste, 
Tirreno, XXI Aprile, Vertano; Tea­
tri: Eliseo, Valle, Ateneo, Rossini, 
Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 
ARTI: Domani C.la del Piccolo Tea­

tro « La torre sul pollaio ». 
ATENEO: Riposo. 
PEI GOBBI: ore 21.30: < Carnet de 

notes » 
ELISEO: ore 21: C.ia Ninchl-Tieri-

Vìl'i e svolta pericolosa ». 
OPERA: ore 21: «Uragano» di Rocca 
PALAZZO SISTINA: er e 21: C.ia 

GSusti-Tognazzi « Dove vai se il 
cavallo non ce l'hai». 

PIRANDELLO: Ore SU C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUIRINO: ore 21.10: C.ia del Piccolo 
Teatro di Milano « Elettra » di 
Sofocle. 

ROSSINI: ore 21,15: e i a C. Durante 
« Lo smemorato *•. 

VALLE: ore 21.15: C.ia Teatro Na­
zionale « La signora non è da bru­
ciare •>• 

VARIETÀ' 
Alhambra: La trappola e Riv. 
Altieri: Notti argentine e Riv. 
Ambra-Jovlnelli: n messicano e Riv. 
La Fenice: i due sergenti e Riv . 
Manzoni: La cavalcata del terrore 
Principe: Due bandiere all'ovest-
Quattro Fontane: Guerrin meschino 

ore n.20-21 ao; Rivista spettacoli 
Gioiello ore 19-22,50. 

Volturno: Il vascello' misterioso 

CINEMA 
A.B.C.: Bandiera gialla 
Acquarlo: La rivolta degU Apache* 
Adriano: La pista di fuoco 
Alba: La danza incompiuta 
Alcyone. viaggio indimenticabile 
Ambasciatori: Quattro rose rosse 
Anlene: La signora in ermellino 
Apollo: Risate in paradiso 
Appio: Il vascello misterioso 
Aquila: La diligenza di Silvorado 
Arcobaleno: L'homme de jQie 

(17.45-20-22). 
Arenala: La nave senza nome 
Ar'ston: La campana de; conventr 
Astorta: Viaggio indimenticabile 
Astra; Anna 
Atlante; L'uomo del Nevada 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: La rivolta degli Apache» 
Aurora: Vagone letto per Trieste 
Ausonia; Anna 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: Mcdlanoche (mezzanotte) 
Bologna: Il vascello misterioso 
Brancaccio: Viageio indimenticabile 
Capito!: Kon Tiki 
Capranlca: il ponte di Waterloo 
Capranicbetta: Don Camillo 
castello: Fidanzato per due 
Centoceue- u bandito galante 
Centrale- La rivolta 
Cine-Star: lo sono un evaso 
Clodio: Il caso Fa radine 
Cola di Rienzo: li vascello misterioso 
Colonna; La foglia di Eva 
Colosseo: ogni donna ha 11 suo 

fascino 
Cristallo: Kim 
Delie Maschere: Eva contro Eva 
Delie Vittorie: n vascello misterioso 
Dei vascello: Avventure di Marco 

Polo 
Diana: Cavalcata di mezzo secolo 
Dorja: u prìncipe ladro 
Eden: Anna 
Espcro: L'amore è bello 
Europa; i; ponte di Waterloo 
Excelslor: peccato 
Farue 5e; u ritorno di Jess il bandito 
Faro: Trafficanti di uomini 
Fiamma: La campana del convento 
Fiammetta; At war with the army 

(27.15-19,30-22) 
Flaminio: Quattro rose rosse 
Fogliano: Le ragazze ctt Piazza di 

Spagna 
Fontana: Destino 
Galleria: La spia de! lago 
Giulio Cesare: Anna 
Golden: Anna 
Imperiale: I dannati 
fnduno: Un giorno a New York 
impero: n prigioniero di Fort Rosa 
Iris: L'amante 
Italia: Incantesimo tragico 
.Ionio: Anna Lucasta 
Lux: Mercanti di uomini 
Massimo: Cavalcata di mezzo secolo 
.Mazzini: Il principe ladro 
Metropolitan: L'espresso di Pechino 
-Moderno: I dannati 
Moderno saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in­

dimenticabile; Sala B: Un posto 
al sole. 

Novocine : La chiave della città 
Odeon: Inchiesta giudiziaria 
Odescalehi: Il paradiso delle donne 

(prima vis.) 
Olympia: Avventuriera 
Orfeo: Un giorno a New York 
Ottaviano: Ho paura di lui 
palazzo: Marakatumba 
Paiestrìna: v iaggio indimenticabile 
Parioii: Eva contro Eva 
Planetario: 26. rassegna inter. del 

documentario 
Ptara: Salon Mexico 
preneste; H prigioniero di Fort 

Ross 
Quirinale: Anna 
Qtiirlnetta: L'asso nella manica 
Reale: li suo tipo di donna 
Rex: Ij vascello misterioso 
Rialto: Assalto al treno posta;*-
nivo'i: L'asso nella manica 
Roma: Auguri e figli maschi 
Rubino: La rivolta 
Salario: Erano tutti miei figli 
saia Umberto: La figlia dello sceriffo 
sa'one Margherita: Barbablù 
Sant'Ippolito: Acbtung banditi 
Savoia; Anna 
Smeraldo: Ho paura di lui 
Soiendore: v i a col vento 
Stadium: La rivolta 
Supercinema: La soia del la^o 
Super**: Don Camillo 
Tirreno: Maco per forza 
Trevi: La snada di Montecristo 
Trieste: Ssr.aue blu 
Tuwo'o: Una famiglia sottosopra 
Ventai* Aprile; r. messaegle dei rin­

negato 
Yfrt»n»: AI vostri ordini ulroora 
Vittoria: Le avventure di Marco 
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Grande romanzo di MICHIE HVAOI 

Là, ebbe una esclamazione 
A rabbia: Creasse non c'era! Bel-
godère assestò alcuni colpì sul 
fieno, ridiscese, cercò da per tutto. 
percorse il recinto e dovette infi­
ne arrendersi all'evidenza: Creas­
te era sparita Ma Belgodère non 
si inquietò; pensò che, d'altron­
de, quella nuova prigioniera non 
meritava in fondo tante cure e 
aenza neppure avvertire la ba­
dessa, raggiunse i cavalieri di 
Fausta perchè Io accompagnasi 
aero al palazzo della Ci té. 

Cosi, un'ora dopo, Belgodère 
entrava nella misteriosa casa do­
ve l'indomani sera del suo arrivo 
a Parigi aveva condotta Violetta, 
credendo di portarla a! duca di 
Gain . 

XXX 
IL SEGRETO OI BELGODÈRE 

Fausta lo aspettava in quella 
stanza in cui abbiamo già intro­
dotto i nostri lettori e dove le sue 
due favorite, Myrthis e Lea era 
no occupate a prepararle bevan 
de confortantL Entrando. Belgo 
dère s'inchinò. 

— Che «I porti del vino — disse 
subito Fausta. 

Queste parole erano state ap­
pena pronunziate, che un servi 
tore entrò portando su una pic­
cola tavola un fiasco ed una taz­
za d'argento massiccio. Il tutto 
fu posato innanzi a Belgodère che, 
dietro invito di Fausta, si sedet­
te senza più complimenti. 

— Magnifica tasta! — egli ice* 

per rompere il silenzio. 
— Bevete, mio caro, bevete a 

volontà. Ed in quanto alla tazza, 
la terrete per ricordo. 

L'occhio di Belgodère sfavillò 
di cupidigia. Si versò da bere, 
portò la mano sinistra al cuore, 
levando la tazza, ciò che era per 
lui il colmo della galanetria, e, 
rovesciando la testa indietro, la 
vuotò d'un flato. 

Famoso! — disse sempre per 
galanteria. 

E' del Lacrima-Christi — 
disse Fausta con un sorriso. — 
Ebbene — riprese poi, bagnando 
essa stessa le labbra nel bicchie­
ri» dì crfcrrflllr» rftr le presentava 
Myrthis. — Tu dicevi, dunque, 
che avevi una storia interessante 
da raccontarmi? 

— Eh! E' la storia di molti di 
noi poveri zingari cacciati, inse­
guiti, bastonati, impiccati, arro­
stiti vivi, arrotati, torturati, sven­
trati e talvolta anche forzati a 
farci cristiani, cioè miscredenti-. 

Fausta sorrise: il vino già scio­
glieva la lingua a Belgodère. 

— Dunque — riprese il sacri­
pante — è una storia di zinga-
ri~. Cento volte ne avrete ascol­
tate senza commuovervi. 

— Io considero gli zingari uo­
mini come tutti gli altri — disse 
gravemente Fausta. 

— Raconta, dunque, senza ti­
more — riprese. — Se una ingiu­
stizia è «tata commetta a tuo ri­

guardo , forse io potrò ripararla^. 
— T r o p p o tardi! ~ disse s o r ­

d a m e n t e B e l g o d è r e . 
— S e h a i ne l cuore u n dolore 

inguar ib i l e , fori*? io posso c o n 
so lart i , s e t u hai conserva to u n 
od io c o n t r o co loro c h e ti h a n n o 
fa t to de l m a l e , s e tu segui u n a 

« l e considera gli «hifsrl tatti s i i a l t r i - » 

v e n d e t t a , t u sai c h e io p o s s o a i u - t v i v e v o s e n z a p e n s a r e n ò a l b e n e 
te1"*'— {né a l m a l e , n é a D i o n é al d i a -

— S i ! — d i s s e a l lora B e l g o ­
dère . — V o i p o t e t e c o m p l e t a r e la 
m i a v e n d e t t a . V o i s i e t e for te e 
p o t e n t e . P e r v o i . C l a u d i o p u ò s o f ­
fr ire p i ù d ì q u e l c h e a v r e b b e sof ­
f er to p e r m e so lo . . . 

— E* d u n q u e d i C l a u d i o c h e 
d e v i vend icar t i? 

B e l g o d è r e b e v v e a n c o r a a l la 
tazza d'oro. 

— A s c o l t a t e — poi d i s s e — io 
h o l 'aria d i u n bruto , u n e s s e r e 
c h e s ì t e m e p e r la forza d e i s u o i 
pugn i e c h e s i o d i a p e r l a s u a 
cat t iver ia . C h e d i r e s t e v o i s e v i 
d icess i c h e n e l p e t t o d e l l a b e l v a 
<*"« t m ci inr* dì u o m o ? 

F a u s t a n o n r i s p o n d e v a , a s p e t ­
t a v a . 

— T u t t a v i a , è cos i — r iprese 
B e l g o d è r e . — P e r q u a n t o i n c o n ­
cep ib i l e pos sa s e m b r a r e , io h o 
u n c u o r e , p o i c h é c'è s ta to u n t e m ­
po d e l l a m i a v i t a n e l q u a l e n o n 
p e n s a v o n é a l l 'odio , n é a l la v e n ­
detta , u n t e m p o i n c u i h o amato— 

A n c o r a u n a v o l t a , B e l g o d è r e s i 
era tac iuto , c o m e s e a v e s s e e s i ­
ta to a r i m u o v e r e i l f a n g o de l s u o 
passato . 

— C o n t i n u a — d i s s e a l lora 
Fousta , i m p e r i o s a m e n t e . 

-— C e , d u n q u e , s ta to u n t e m -
•^ — d i s s e a l l ora B e l g o d è r e — 

'"• cui io n o n e r o que l c h e s e m -
'-» di e s s ere . N o n d ico c h e e r o 

un agne l lo , n o : m a , infino, n o n 
ero u n a t igre . P e r c o n c l u d e r e , 

vo lo , q u a n d o u n g i o r n o m i a c ­
corsi di e s s e r e innamorato . . . E r o 
il p i ù forte , i l p i ù t e m u t o d e l l a 
m i a t r ibù . M a io t r e m a v o i n n a n ­
zi a M a g d a . I o t r e m a v o p e r c h è 
in torno a M a g d a g i r o n z o l a v a n o 
c i n q u e o s e i b e i g i o v a n i , i l p i ù 
brut to d e i q u a l i era c e n t o v o l t e 
p iù b e l l o d i m e . 

. B e l g o d è r e m i s e u n sospiro. 
— U n a sera — r ipresa — r i u ­

nii g l i i n n a m o r a t i d i M a g d a ; 
q u a n d o f u r o n o tut t i i n s i e m e , 
m a n d a i a c h i a m a r e M a g d a . E s s a 
v e n n e e d i o l e d i s s i : « M a g d a , è 
t e m p o c h e t i s c e l g a u n u o m o » . 
OH altri e*w» e r a n o innamorat i 
q u a n t o m e , e s c l a m a r o n o : « S i . s i ! 
B i sogna ch 'essa sce lga! ». E M a g ­
da s ce l s e , n o n so p e r c h è m a f e c e 
cadere la sua sce l ta s u d i m e . 
« S e i tu ch' io s c e l g o » d i s s e . La 
s tessa sera , la sposa i e per s e i 
mes i fui u n u o m o fe l i ce . Ebbi da 
pr ima u n a figlia c h e fu c h i a m a t a 
Flora . Q u a t t r o a n n i d o p o e b b i 
una s e c o n d a figlia c h e fu c h i a ­
mata S t e l l a . S i d i c e v a c h e F lora 
era b e l l a c o m e u n fiore a l m a t ­
t ino q u a n d o s i c h i n a so t to i d i a ­
mant i d e l l a rug iada , e S t e l l a b e l ­
la c o m e u n a s te l la , di sera , q u a n ­
do si l eva n e l p i ù a l to de* c i e lo . 
Ecco q u e l l o c h e si d i c e v a . 

Bo*"odère f ece una pausa . 

— Il s e t t i m o ed ii"*;'vo a n n o di 
m i a fel ic i tà — riprc ? ?ubito — 
noi v e n i m m o a Parigi . F lora a v e ­

va al lora se i a n n i e S t e l l a d u e . 
V i v e v a m o assai tranqui l l i , q u a n ­
d o u n a sera s i sparse la v o c e che 
a lcuni sce l lerat i e r a n penetra t i di 
not te i n u n a c h i e s a e d a v e v a n o 
rubato i v a s i d'oro c h e s e r v o n o 
per i riti. L a c h i e s a s i c h i a m a 
S a n t ' E u s i a c c h i o . N o i a b i t a v a m o 
v ic in i e f u m m o n o i a d e s s e r e a c ­
cusat i . U n a m a t t i n a , u n a q u i n d i ­
c ina de l la m i a t r ibù , u o m i n i d o n ­
ne e fanc iu l l i , tut t i f u m m o a r r e ­
stat i e condot t i v e r s o u n a p r i ­
g ione . D u r a n t e i i c a m m i n o , ic 
r iusci i a fugg ire d a l l e m a n i d e l ­
le g u a r d i e . F o r s e a v r e i fa t to m e ­
gl io a la sc iarmi i m p i c c a r e c o m e 
gli a l tr i , p e r c h è c i f u r o n o c i n q u e 
uomin i A .c^i rìonnf» rrnnitt»**;. 
Fra l e d o n n e s i t r o v a v a Magda , 
povera M a g d a ! 

B e l g o d è r e era pa l l ido ; grosse 
gocce di sudore e l i c o l a v a n o sul 
v i so e d eg l i l e a s c i u g a v a co l r o ­
vesc io de l la m a n o . 

— La v ig i l i a de l g iorno i n cu: 
Magda e gl i altri d o v e v a n o e s ­
sere condot t i a M o n t f a u c o o — 
egl i r iprese — io a n d a i a trovar* 
il boia . Net d u e m e s i c h e durav» 
il processo , i o a v e v o raccolte 
m o l t o oro rac imola to con ogn-
mezzo . A n d a i , d u n q u e , a trovari 
il boia. . . 

— D o v e d imorava — d o m a n d e 
Fausta . 

— In v i a Ca landre , ne l la Gi­
te . — d i s s e s o r d a m e n t e B e l g o ­
dère . 

(Confinila! 
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